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ed in fine di cinque favij d’egli ordini,
che avevano altre fiate la direzzione
totale di tatei qualli del mare. E pex
quefto che quefta Camera ¢ chiama-
ta Collegio, che vuol dire la ragunan-
za de’ membri Principali dello ftato,
di cui ella ¢ ancora la mano, perche
¢ deffa, che diftribuilce gli affari 2
wtti gli alui Conlegli, ¢ fovra tue-
to al Senato, dow’ clla li porta tutti
fbozzati,

E nel Collegio, che gli Ambafcia-
tori de’ Prencipi, i deputati delle Cit-
td, i Generali degli Eferciti, e tuti gli
aluri Vificiali 2nno le lore Vdienze, ¢
che fi prelentano turte le fuppliche e
cutti li memeriali, che devono eflex
portati al Pregadi, Doppo che il Col-
legio da loro la rifpofta del Senato in
ifcritto, che chiamafi 4 parte.

All' Vdienza gli Ambafciatori fi {c1-
vono di queft’ Apoftrofc: {ereniffimo
Prencipe, lluftrifimi, ed Eccellen-
tiffimi fignori, invece che nel fecolo

come (e non fi folfe trattato, che
con lui folg. Il che la fignotia ha rix
' C4

4 Vedinti
le note

paffaro non fi faceva cheal Doge,.
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